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Le misure di potassio (v. tab.) mostrano diffe­
renze significative. Il gradiente di K può essersi
originato sia per alterazione idrotermale sia per
il variare delle condizioni nella camera magmatica
durante la crislalliz7.azionc. Decisivo per escludere
]'aitel'llzione metcorica è il gradiente di concentra­
zione di Ar, che può essere arricchito nei bordi
solo da un fluido ad alta temperatura ed alta
pressione parziale di Ar.

Notiamo infine che i valori di età apparente
non solo escludono un'interpretazione cronologica
(come può il bordo essere più vecchio del nucleo?),
ma rivelano la fondamentale arbitrarietà dell'esten­
dere al metodo KJAr il calcolo ddl'isocrona, per Il
quale si posfUla che ogni minerale abbia la stessa
composizione iSOlOpica iniziale.
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La cristallizzazione del diopside a temperature
molto più elevale di quelle riportate in leneratul'a
può esS<'re spiegata, nelle nostre condizioni spen·
rnemali, con la pcrsistenza, nel fuso silicatioo, di
nudei cristallini che fungono da substrato per Ili
cresdta.

• Dlpa.rtlmento dI ScIenze della Terra dell'Unlv.
di TorIno.

Il lavora originale verr<l ,lampalo IU cNeuer Jahr­
buch IUr Mlneralogle Mh. I, 1986. H. I, pag, 23-29.

ROSSI G.*, $MITH D.G.**, OBERTl R.*,
KECHID $.-A.** - Some crystal-chemic"al
and petrological rr:lationships between two
new minerals in the system anorthite­
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RINAUDO c.*, ZANINI G.*, BRUNO E.*
Cristallizzazione da fusi di composizione
CaMgSit 0 6 nell'intervallo di temperature
1400°C -1360°C. Morfologia ~el diopside.

In recenti studi, esperimenti di raffreddamento
di fusi silicatid di composizione CaMgSi'o' dimo­
strano una persistenza dello stato amorfo e sensibili
ritardi alla nudeazione di fasi cristalline che per­
durano fino a temperature di 120·150· C sotto la
T"•• ,.., (091° C),

La crislallizzazione può essere favorita partendo
da fusi ottenuti trattando diopside microcristallino
a tempenlture comp~e tra 139Q..1400· C per tempI
di 15, 20, 25 min. Questi fusi sono stati raffreddati
a velocità costante di 15" C/h fino a 1360· C.

I risul!ati ottenuti possono C'SS<'re cosi sintetizzati:

I) i materiali di partenza trattati inizialmeme a
T > 1398" C hanno dimostrato una persistenza
del vetro fino a 1360" C;

2) nell'imervallo di T comprese tra 1393·139r C
si sono ottenuti dendriti o aggregati di cristalli
singoli in funzione dei tempi di trallamento
15,20 o 25 min);

3) T inferiori a 13930 C permettono la -crescita di
aggregati di cristalli singoli di diopside di di·
mensioni comprese tra 0,05 mm e 0,3 mm,

L'indicizzazione di tali cristalli ha permesso di
evidenziare lo sviluppo delle seguenti forme cristal·
[ine; {IOO}, {OOI}, {OIO}, {IlO}, {02I}, {Ill}.
QuC'Ste forme sono in buon accordo con quelle
teoricamente previste per il diopside in baS<' alla
teoria P.Re. di Hartman e Perdok e con l'abito
cristallino preS<'mato dai cristalli naturali.

Cenain NHich jadeite OD) dinopyroxenite laycrs
in the Uset ecloghe pod, Norway, have produced
sevcral unusual Na·rich minerals during the am­
phibolite- or greenschist-fades retrogression, e.g.
Na-eastoniLe, preiswerkile, Na·Mg-Fe rnargarite lInd
Mg AI or Fe Al·taramite (TM), as well as ubiquiwus
albite (AB)-ricn plagilXlase (rds. 1-3), but also
rarely twO minerals of composition between anorthite
(AN) and nephe1ine (NE) (rcf. 4). Single cryst.ll
X·ray structure refinement has now eonfirmed the
originai suggestion that theS<' are both ncw minerals
in the well·known syslem Ca·Na·Al-Si·O.

The first, referroo to hcre as LT, has exactly
the composition AN...Nf..o (where boLh end-rnembe:rs
are expressoo with an equal number of oxygens):
CaNaoAl.Si.O••. Its StrUCturc bears much resemblance
to that of the fe1dspar group, but the basic structural
unii, the four·rnemberOO ring of tetrahedlll, is of
the UDUD type rllther than UUDD (where U and
D respectivdy indicate apical oxygens poiming up
or down) lInd there are 50 % more extra·framework
cations.

The seoond, referroo LO nere as LN, has a more
variable oomposition dose to AN..NE..: Ca.N~I.

Si.O,•. LN h~s tne structure of a fddspathoid bUI it
diflers from normal nepneline.kalsilite solutions in
containing no significanL K but substantial Ca and
hence vacandes due to Lhe K.::o O Ca substitution.
Tbe Na sites are identical to those in normal KNa.
nephelines bUI because of its smaller size the Ca
aLom liC'S in one of or least IWO different positions:
the usual K sile or a new site shihed by 1.5 A to
assure a beller C<H)rdination.

Tbc: extrerndy-Iow Si/AI ratio ("" 1) of both LT
and LN can only be explainoo by an essential Na'
infiux into paragonite (PG) acoompanioo by Ca"
gaio aod H' los5. The occurrenee of LT and LN
at Liset can be thus amibuted IO (l) the pre­
existence of PG (indicated by typical intergrowths
of AB+CN (oorundum) snd by micll·like lath shspes
of LT + LN dusters), (Il) ,ne pre-existenee of
exuemely.NHich dinopyroxene ("'85 % lD) which
released Na' durinl{ decomposition (as indicated by
AB+TM coronas around relict JD which also
involve Ca" los5 and H' gain), (III) the lIttainment
of '" lO Kbnr pressure by decompression. from



RIASSUNTI 425

",20 Khar minimum prC:SSUR: (n indiClited by tlle
eadier cocxiue:nce of }D+QZ (quanz), (IV) furthc:r
Na·· inllux, aOO perhaps continuc:d dc:comprnsion,
ravouriOll thc: de:velOpmc:n1 of lne: more: sodic and
less com~ phasc LN al tne: c:xpc:nsc: of LT, and
(v) Al, Si and O immobilil)' (indicaled by dle
~nsl.nl AI:Si:O ralios; in PC, LT and iN).

(I) S'UTH "nel 1.aPPUI (198:1:) • Te"", CoInJta. 2.
217.-311.

(2) KlII;IllD ..nCl SlIrT1I (198:1:) • ~me RéunloD An·
nuelle Sdenca Cle la Terre. Parta.

(3) SMrnt ..nCl KzcHm (1982) • Te"", CoInlta. 2. III.
14) Sltrnt (lllll4) • 1000rne lUunlon Annuelle 8clencu

Cle I.. Terre, BordeauJ:.

• C.N.R.. centro StudiO Crlstallog... lI.& St..... ttu...I".
Pt.vl.., Jtall... " Lab. Mln~""IOllI". MUMurn Natlon..1
d'H1'tolre Naturelle, Pari" Fr/Ince.

SARACCO L.*, NACHIRA F., ROSSI A.* • Svi­
luppo di UII sistema di gestione di dati
cartografici nell'ambito del/a Banca Dati
Geotermici.

Ne:ll'.mbito dei Progetti FinaliUlli GcodinamiCli
e Ene:rgelia e ddl'IslilUto Inlernazionale per le
Ricc:rcne: Geote:rmiche, a seguim del sorgere di di·
geme di una gestione lIulomatiu:ua di d'li geolo­
gici e geotc:rmid (o slll~ rcalizut. un. B.nca Dali
di Scieme dell. Te:rra. Dalle an.lisi delle aratte·
riSliche si. dci dati che: delle operuioni da svolgere
su essi ~ SlltO deciso di adott.re un modc:llo ma·
zionale di Banca Dati.

Nella realizzazione di ltle Banca si (o tenuto conto
che il generico utenle non san. in gene:re un infor­
matico, ma un ric=caton: in .ltre discipline, cne:

r,llÒ quindi esse:re poco -espertO ne:ll'uso del calco­
1I0re. A C'lusa di ciò si (o curalO in maniel'll parti·
col.~ il linguaggio di comunicazione con l'utente.

La Banc. Dati è stata concepita come: uno uru·
mento di ricerca più che come un SCITIplice sistema
di documentaz.ione. In quest'oltica, dopo la defim·
~ione delle: strutture ane a contenere: dati fanuali
legati Il singoli oggelli quali sorgenti, poni, leZioni
stratigrafiche, cu'., sono state sviluppate delle li·
brerie di programmi che elaborano direllamente i
dati estraili dalla Banca e servono al ricercatore per
interpre:tarc il significalO e le relazioni tra tali dati.
Poic~ nel campo dclle Scienzc della Terra i d~li

sono distribuiti sul territorio, uno StrumentO molto
utile: per l'analisi e la sintesi dci dati è la cano­
gl'llfia. Risulta quindi di fondamentale: importanza
disporre di dati che permettono di tracciare basi
cartGgl'llfiche: quali lince di costa, confini polirici,
morfologi., ccc. Nel quadro dell'cvoluzione: dclla
Bana Dati si ~ quindi sviluppato un sotlosistema
in grado di gestire ed elaborare dati di queslo tipo.
Po~, .1 contrario di 'quanto succede: per .ltri

tipi di dati, l'Ulente non (o interessato ~ esaminare
i dati cartografici nell. loro r:IIppresenruionc: nu­
merica hequenza di coordinate geograflCne:), cne: è
quella con la quale v=gono memoriuati, ma solo
.lla loro rappresenlazione gralìca, per questioni di

diicie:nza i dati cartogl'llfici sono mantenull lO aro
chivi eslerni a quelli del sist~a rc:.Iaz.ionale. Tali
archivi sono ad attc:sSO diretto (di tipo VSAM).
II collegamento con il sistema relazionale è m.nte·
nUIO lramite chiavi di accesso che: pet"JIlCnono al­
l'utente di selezionare elementi ClIrtografici diretta­
mente dal sistema rclazionale:.

I progammi che: gesti5COf'JO il caricamc:ntO e
l'uso di questi dati, realizzando l'accesso agli .rchivi
VSAM in base • lali chiavi, rc:ndono traspaf'COti
le differenti tecniche: di mc:morizzazionc utilizzare.
In tal modo l'utente ha una visione: uniforme:
dci dati.

E possibile in questo modo per un utente utiliz·
zare dati numerici mc:morizzati nel sist~a relazio­
naie e dati catlogl'llflei per produrre carte lem.tiche,
posizionare ogge:tti su basi topografiche, me:llere:
in reluione valori di varie grandi:zzc con la morfo­
logia del territorio «c.

• llItituto Internazlon.le per le Ricerche Geoter·
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SARA'CCO L.*, NACHIRA F.*, ROSSI A.·,
FANCELLI R.*, NUTI S.· - Banca Dati Geo·
termici: una libreria di programmi per
interpretazioni geochimiche.

La Banca Dati di Scienze della Terra, Penelopc:,
(o Slala corredat. di un. nuova libreria di program·
mi. Questi programmi consentono \'e1.boraziemc:
interalliva di insi~i di dali estr:atU dalla Banca
permc:nendone interpretazioni di tipo geochimko
ed isotopico, in funzione di studi gcotc:rmici.

Nc:! campo della gc:ochimiCli classica si hanno
programmi che: operano su analisi chimiche: di acque,
estrane aulomatiamc:nte dalla Banca in base • a­
tanmstiche di specifico interesse: quali ad esempio
l'appartene:nza ad un. Stessa mna gcogl'llfica o bacino
idrologico o famiglia idrochimica, etc.

Opportuni programmi di interfaccia convertono
i dati nella forma richiesta dai proglammi di e1.bo­
mi già nOli quali il WATEQ ed il SOLMNEQ cne:
ruione. E possibile pertanto ulilizure: sia program.
calcolano numerose: variabili chimiche quali i coeffi·
cienti di anivit~ ionica, i rapporti molari, gli stati
di disequilibrio e:tc. etc., sia programmi predisposti
.. ad hoc .., pcr lo più di elaborazione grafica. Si
r.oswno cosi produrre: grafici per la classific.zione:
idrochimica come i diagrammi di Stiff e: di Piper,
quest'uhimo di interesse anche per gli studi ddle
variabilità nel tempo e delle intcrrc!azioni tra fa­
miglie idrochimiche, grafici per lo studio di interre­
lll2.ioni acqua·rocce: come: i diagrammi re:1l.ngolari
parametrici o i diagrammi di P.ccs. Un .Itro pro­
gramma, interessante per lo studio delle Yatiuioni
dei parametri nc:! tempo, diagramma i panllll'leui
verso le date Il'llsformate in numc:ro di giorni pro­
gressivi a partire: d.ll. data più vecchi. presa come
origine. Quest'ultimo progl'llmma è molto utile
.nene: nc:llo studio di d.ti isotopici che per alcune
uce abbracciano molti anni di osservnionc:. Il più
comune dci programmi di RI'll6ca (o poi natura.Jmc:nte
quello che perme:ue di diagrammare un. m.trice
assumendo la prima colonn. C'OIl"If' ~lori di ascissa




